
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERCORSO GIUBILARE 

PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 
 

ANNO GIUBILARE: 

“MISERICORDIOSI  
COME IL PADRE” 

ANNO PASTORALE: 
“ IL BALSAMO DELLA MISERICORDIA” 

  

 

NOVITÀ PER IL NOI 

ORATORIO DON MILANI 

Quest’anno il  “NOI Oratorio 
don Milan”, della Parrocchia di 
S. Maria Bertilla grazie alla 
Legge 296/2006, può 
beneficiare dei fondi risultanti 
dalla devoluzione agli Enti non 
Profit del 5 per mille delle 
imposte derivanti dalla 
dichiarazione dei redditi. Ogni 
contribuente che compila il 
Modello Unico (o il 730 o il 
CUD) può decidere di 
devolvere il 5 per mille delle 
imposta sul reddito delle 
persone fisiche da versare allo 
Stato al sostegno di 
Associazioni di Promozione 
Sociale. Se già da tempo firmi 
per l’8 per mille per la Chiesa 
cattolica, continua pure e 

aggiungi anche quella del 5 per 
mille a NOI Oratorio don 
Milani. Le due scelte non sono 
in alcun modo alternative fra 
loro, pertanto possono essere 
espresse entrambe senza 
alterare in alcun modo la 
posizione fiscale del 
contribuente. 

La tua firma al 5 per mille è un 
gesto semplice: a te non costa 
nulla a NOI Oratorio don 
Milani permette di operare a 
livello educativo nelle strutture 
della nostra parrocchia a 
servizio di tutti. 

 

 

 

Proposta di fiori  
per autofinanziamento 
dell’Agesci Spinea 1 

 

 
 

 
 

SALONE ORATORIO  
DON MILANI 

 
 

 

ORE 10.00 
INCONTRO DEI GENITORI   

PER I  CAMPI SCUOLA 

ELEMENTARI 
 

ORE 11.00 
INCONTRO DEI GENITORI  PER I  

CAMPI SCUOLA 
MEDIE 

 

 
 
 
 
 
 

TERZA SETTIMANA DEL SALTERIO 
08 MAGGIO 2016 - ANNO C 
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Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 
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PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  
 (At 1,1-11) 
Gesù è presentato, nel periodo 
che va dalla risurrezione 
all’ascensione (simbolicamente 
40 giorni), come Maestro del 
Regno di Dio e questo rimarrà 
pure il grande tema della 
predicazione apostolica. Il 
tempo della Chiesa è il tempo 
della testimonianza e non della 
nostalgia: non serve a nulla 
guardare il cielo. Occorre 
andare ad annunciare il 
Vangelo. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei  
(Eb 9,24-28; 10,19-23) 
Il sommo sacerdote che entra 
una volta all’anno nel “santo dei 
santi del tempio di 
Gerusalemme e Gesù che fa il 
suo ingresso nel cielo, 
compiono un’azione sacerdotale, 
ma quella di Gesù è 
infinitamente superiore. Il 
sacrificio di Cristo è assoluto; 
egli ha liberato gli uomini dal 
peccato.  
 
VANGELO 
L’atteggiamento di Gesù che 
ascende è descritto in chiara 
prospettiva liturgica: ricalca 
quello del sommo sacerdote che 
penetra nel Santo dei santi, 
mentre l’assemblea si prostra e 
continua la sua lode nel tempio. 
Così Luca termina il suo 
vangelo nel luogo dove l’ha 
fatto cominciare (1,7-10). 
Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 24,46-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi  
discepoli: “Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo 
nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il 
perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni. Ed 
ecco, io mando su di voi colui 
che il Padre mio ha promesso; 
ma voi restate in città, finché 
non siate rivestiti di potenza 
dall'alto”. Poi li condusse fuori 
verso Betània e, alzate le mani, 
li       benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed 
essi si prostrarono davanti a lui; 
poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia e stavano 
sempre nel tempio lodando Dio. 

 

COMMENTO AL VANGELO. 
 

TRA CIELO E TERRA… 
 

Tra l’ascensione al cielo del 
Signore e il suo ritorno finale si 
compie il tempo della Chiesa e 
dell’impegno dei cristiani nella 
storia. Gesù Risorto non 
abbandona “la storia” degli 
uomini perché da quando è 
morto in croce ha unito il cielo 
alla terra. 
 
Immediatamente il messaggio di 
questa solennità si trasforma in 
appello: a non fuggire verso 
Emmaus, scappando dalla città 
(dalla storia) o a non restare sul 
monte degli ulivi a guardare in 
alto per la paura di guardare la 
realtà che ci circonda.  
 
Infatti il tempo della Chiesa è 
scandito dall’orologio della 
storia degli uomini che spesso 
“batte” ore di paura, tristezza, 
violenza, crisi economica, 
persecuzione… .  

Coloro che “dettano” i fatti di 
cronaca, spesso con la pretesa 
di documentare la storia, 
ultimamente sembrano essersi 
specializzati solo in bollettini di 
guerra e di barbarie. 
Si arriva così a credere che 
termini come pace, solidarietà, 
giustizia non abbiano più un 
corrispettivo reale. 
 
“DI QUESTO VOI SIETE 

TESTIMONI.” 
Questa frase è centrale nel 
vangelo di oggi. E’ un atto 
costitutivo per i discepoli del 
Risorto, cioè per tutti i 
battezzati. In questo caso la 
testimonianza è quella profetica.  
Con la sua vita, ogni battezzato, 
parlerà in nome di Dio alla 
storia degli uomini e dirà che 
esiste una traccia di “storia” 
molto più profonda di quella 
che dettano le cronache.  
Una storia di salvezza gestita dal 
Signore. 
- Di fronte alle crisi 
economiche, con le sue scelte, 
testimonierà che ci possono 
essere altri stili di vita. 
- Nei conflitti tra persone, con 
la sua vita, dirà che esiste anche 
il perdono e la misericordia 
come via di speranza. 
- In un mondo preoccupato 
solo di cosa mangiare e di come 
vestire metterà valore della 
bellezza, che non viene da fuori 
ma da dentro l’uomo. 
 
GESÙ RISORTO È L’UOMO 

NUOVO.  
E nel Battesimo, morti e risorti 
in Cristo, noi siamo diventati 
uomini nuovi. 
Gesù che sale in cielo evidenzia 
la meta che l’uomo nuovo è 
chiamato a raggiungere 
attraversando la storia degli 
uomini, da testimone. 



 
PERTANTO COSA SIGNIFICA 

ATTRAVERSARE LA STORIA 

VIVENDO “DA RISORTI” E CON 

DAVANTI UNA “META” BEN 

PRECISA? 
- Significa non aver paura di 
vivere, in questo contesto, 
operando nella storia degli 
uomini. Saranno le nostre scelte 
quotidiane (quelle che non 
fanno cronaca) in sintonia con il 
vangelo a tracciare il solco 
profondo della storia della 
salvezza. Tutto il resto sarà 
cronaca… . Prendersi cura del 
creato non inquinando, vivere 
sobriamente cercando la felicità 
nei rapporti umani, offrire le 
proprie competenze nel 
volontariato senza secondi fini, 
contribuire alla promozione 
umana impegnandosi 
socialmente sono tutte cose che 
non fanno notizia ma fanno la 
storia. 
- Significa non accettare mai di 
conformarsi ad uno “stile di 
vita” omologato, mettendo in 
atto il giusto sospetto che dove 
c’è omologazione acritica può 
strutturarsi quel “peccato” che 
produce opere di male. 
- Significa mettere in conto la 
persecuzione palese o subdola 
quando si vuole vivere 
seriamente il vangelo. E non 
ultima quella che nasce proprio 
dall’interno della Chiesa, 
provocata dal peccato dei 
credenti stessi. 
 

L’atteggiamento di difesa che 

mettiamo in atto di fronte alle 

chiamate del Signore ad una 

vita radicalmente evangelica 

indica la “decadenza” della 

nostra fede e l’indisponibilità a 

contribuire tracciare il “solco” 

della storia della salvezza . 
 

 

INDICAZIONI PER LE 

FAMIGLIE DEI FANCIULLI E 

DELLE FANCIULLE CHE 

HANNO RICEVUTO LA 

PRIMA COMUNIONE. 
 

Partiamo da un dato acquisito 
dal sottoscritto domenica scorsa 
per una piccola riflessione ed 
alcuni consigli. 
Lunedì 25 aprile hanno ricevuto 
la prima comunione 102 
fanciulli/e di S. Maria Bertilla e 
Bvm Immacolata di Crea.  
Domenica scorsa, sesta di 
pasqua, comprensivamente in 
tutte le messe non ne erano 
presenti più di quaranta.  Amo 
pensare che tutti gli altri 
abbiano partecipato alla prima 
comunione di cuginetti in altre 
parrocchie.  La conferma ci 
arriverà con le prossime 
domeniche. 
La nostra speranza è che ci 
siano tutti almeno domenica 29 

MAGGIO ALLE ORE 10.00 PER LA 

FESTA DEL CORPUS DOMINI. 
Dopo la Santa Messa 
raggiungeremo l’oratorio in 
processione per la benedizione 
eucaristica finale. I fanciulli/e 
avranno il compito di spargere 
petali di rose o fiori al 
passaggio di Gesù eucarestia e 
così ci ricorderemo 
reciprocamente che noi 
“restiamo” Corpo Mistico di 
Cristo anche fuori della Chiesa, 
in Oratorio, ai Campi Scuola, al 
Grest, in Famiglia e per tutta la 
settimana. 
Siamo tutti coscienti della grave 
difficoltà, specie ai nostri giorni, 
di garantire la  fedeltà alla Santa 
Messa domenica. E non  
possiamo nemmeno farne una 
colpa ai genitori e tanto meno  
ai fanciulli. Però io vi inviterei i 

genitori a prenderne coscienza 
una volta di più (abbiamo già 
tentato di farlo durante il 
cammino di catechismo) del 
valore assoluto della Santa 
Messa domenicale per la vita 
cristiana. E non possiamo che 
affidarci a loro e alla loro 
responsabilità…  

Don Marcello 

 
 

 

 
 
 
 



CALENDARIO INTENZIONI MESE DI  MAGGIO 2016  PRO MEMORIA 
10.30 BATTESIMO DI VALENTINA 
18.30 � Lina ed Emilio � Armando Sabbadin 

 � Guido Maina �  
 �  �  
 �  �  
 �  �  

SABATO 07 
 

DURANTE IL MESE 

DI MAGGIO, PRIMA 

DELLA S. MESSA, 
SARÀ RECITATO IL 

ROSARIO. 
  �  �  

8.30 � Gemma e Pietro Agnoletto � Luciano Rigato (2°) 
 � Anita �  

10.00 � Mario Barbiero � Renzo Marigo (trigesimo) 
 �  �  

10.15 � Palma Maria Scantamburlo � Pietro Zara 
CREA � Luciano Vidale e Mariateresa Paccagnella  
11.15 PARTECIPANO LE FAMIGLIE TAGLIAFERRO 

CORALE 25° DI MATRIMONIO DI ANTONELLA MASON E ORIANO MOGNATO 
 � don Rizzieri e def.Tagliaferro � Gino Mason 
 � Fam. Campagnaro �  
 �  �  

18.30 �  �  

DOMENICA 08 
MAGGIO 2016 

 

 
 

ASCENSIONE 

DEL SIGNORE  
 �  �  

 

Proposta di fiori per 
autofinanziamento 
dell’Agesci Spinea 1 

 

CONVEGNO ACR  
A TREVISO 

 

SALONE ORATORIO  
DON MILANI 

 

ORE 10.00 
INCONTRO DEI GENITORI   

PER I  CAMPI SCUOLA ELEMENTARI 
 

ORE 11.00 
INCONTRO DEI GENITORI  PER I  CAMPI 

SCUOLA MEDIE 

18.30 � Angelo Angela Ardenne Lina Amerigo 11.00 ESEQUIE DI GIANCARLA DEPPIERI LUNEDÌ 09 
  �  �    

18.30 � Lino e Massimo Barbiero �  20.45 INCONTRO COMM. CAMPI SC MARTEDÌ 10 
  �  �   CON DIRETTIVO GESTORI PDC 

18.30 � Piero � Marianna Lidia Angela   MERCOLEDÌ 11 
  �  �    

18.30 � Mariangela �  20.30 DIRETTIVO NOI IN BAR  GIOVEDÌ 12 
  � Zaira Mauri Sergio Diego Pino �   ORATORIO 

18.30 � Elsa (9°) e Paolo �  14.45 PRIME MEDIE COLL. CONSEGNA 
 �  �  A PADRE NOSTRO A SESTO AL REGHENA 

VENERDÌ 13 
 

 �  �  20.45 FORMAZIONE GESTORI PDC 
11.15 MATRIMONIO DI SIMONE FAVARO ED ANNA ZAMPIERI 
18.30 � Domenico Virginio Giuseppe Maria Fam. Regazzo  

 �  �  
 �  �  
 �  �  

SABATO 14 
 

20.45 
CATTEDRALE TREVISO 

  

VEGLIA DI 

PENTECOSTE  �  �  
8.30 � Caterina Igino Ottavio � Germano Rizzo 

 �  �  
10.00 � Eleonora Donà (9° m) � Antonio Naletto 

 �  �  
 �  �  

10.15 � Amabile e Mario Manente � Rino Marchiori (3°m) 
CREA �  �  
11.15 50° DI MATRIMONIO DI TIZIANO OLDANI E NOEMI STRADA 

 � Fam Masiero �  
 �  �  

18.30 � F. Busato Pettenò �  

 

DOMENICA 15 
MAGGIO 2016 

 
 

 
 

PENTECOSTE 
 �  �  

Sabato 14 maggio 
15.00 – 18.00 

ISCRIZIONI AI CAMPI SCUOLA 
PER COLORO CHE HANNO 

FREQUENTATO   CATECHISMO 
ACR AGESCI IN COLLABORAZIONE 

PASTORALE DI SPINEA 
Domenica 15 maggio 

10.00 -12.00 
ISCRIZIONI AI CAMPI SCUOLA 

PER COLORO CHE HANNO 

FREQUENTATO   CATECHISMO 
ACR AGESCI IN COLLABORAZIONE 

PASTORALE DI SPINEA 

CALENDARIO MESE DI MAGGIO 
MERCOLEDÌ 18 14.30 USCITA DI FINE ANNO PER LE SECONDE MEDIE DI COLLABORAZIONE 

  A S. PIETRO DI FELETTO – CONSEGNA DEL CREDO. 
 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE AI SS. VITO E MODESTO 

VENERDÌ 20 20.30 INCONTRO DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO 
DOMENICA 22 10.15 BATTESIMO DI CARLOTTA (A CREA) 

LUNEDÌ 23 20.00 S. MESSA PRESSO FAMIGLIA PAPA VIA ZIGARAGA 28 
SABATO 28 16.00 BATTESIMO DI AGATA (S. BERTILLA) 

DOMENICA 29 11.15 BATTESIMO DI NICOLE, GRETA, GIOIA MARIA, CAMILLA, EVELYN, 
  FILIPPO, GIUSEPPE 

 

CALENDARIO MESE DI GIUGNO 
GIOVEDÌ  02 11.30 MATRIMONIO DI FILIPPO GOMIRATO E VIVIANA PAVAN 
SABATO 04 11.00 MATRIMONIO DI CRISTIAN VECCHIATO ED ELENA MANENTE 

 16.00 MATRIMONIO DI MIRCO CAERAN E LAURA CORÒ 
DOMENICA 05 16.00 MATRIMONIO DI PAOLO SEGAT E GLORIA SPORTELLI 

 

 

 


